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Palermo 
Appello 
dei Verdi per 
Tesacolore 
• I PALERMO Una lettera 
aperta e stala inviata da Letizia 
ESattaglia e Alberto Mangano, 
del gruppo consiliare -Verdi-
al Comune di Palermo, ai capi
gruppo della De, della li.ta -In
sieme per Palermo- (che com
prende comunisti, cattolici de
mocratici, ambientalisti ed 
esponenti della società civile), 
del Psdì e di -Citta per l'uomo-, 
nella quale propongono un in
contro da tenersi la prossima 
settimana in vista della costitu
zione di una nuova maggio
ranza «esacolorc-, 

•La grave situazione che sta 
vivendo questa citta in queste 
ultime settimane - scrivono 
Letizia Battaglia e Alberto 
Mangano - testimonia, se ce 
ne tosse ancora bisogno, la ne
cessita di non abbassare la 
guardia nella lotta contro la 
mafia. In questi ultimi anni, in
sieme, pur tra tante contraddi
zioni, abbiamo cercato di dare 
credibilità al governo della cit
tà e di nawicmare i cittadini al 

•Palazzodella politica L'ultimo 
voto ha dimostrato che la gen
te ha creduto, ha vuole conti
nuare a credere, in quella che 

1 è stala chiamata "la primavera 
di Palermo". C'è qualcuno -
conclude la lettera - che però 
si ostina a non capire che que
sta città ha nliutato da tempo 
la logica ccntralistica delle se
greterie romane, la logica pat
tizia dei camper-. 

Giumella 

«La Malfa 
è una 
nebulosa» 
M ROMA -L'unico rinnova
mento del Pri è quello di ri
muovere il segretario, per libe
rare le forze del partito oggi 
compresse dalla gestione di La 
Malia-. Aristide Gonnella, 
maggiore oppositore dell'at
tuale segretario repubblicano, 
ha replicato cosi', in una con-

1 ferenza stampa, all'invito rivol
togli da la Malfa ieri, a conclu
sione del consiglio nazionale 
del partito, di -mettersi da par
te- per favonre il -rinnovamen
to- del Pri. Gunnclla ha poi so
stenuto di non voler scendere 
sul piano delle critiche perso
nali: -Quelle che contano sono 
le lince politiche, i segretari 
vengono dopo-. Invece, • se-

. condo Gunnclla - La Malfa, 
avrebbe convocato il consiglio 
nazionale solo per creare l'at
tuale situazione, cioè -una 
spaccatura del partito non su 
base politica, ma personale». 
•Il mio attacco frontale - ha 
detto • era politico: un partito 
come il nostro non può' reg
gerai solo sulla protesta, deve 
avere delle strategie di fondo. 
Alla segreteria di La Malfa, 
Gunnclla nmprovera «vacuità» 
nelle scelte e «incoerenza- di 
comportamenti: -La Malfa è 
una nebulosa piena di con
traddizioni-. 

La segreteria socialista censura • 
i presidenti della Repubblica 
e delle Camere per gli interventi 
sulla riforma del «semestre bianco» 

Le loro iniziative definite 
sintomi di disgregazione 
Il Quirinale esprime stupore 
per una «critica incomprensibile» 

Craxi e la «polenta» di Cossiga 
«Hanno esercitato poteri fuori della Costituzione» 
Craxi ci ripensa. Rompe la «tregua» mirando in alto: 
Cossiga, Spadolini e lotti, le «supreme cariche dello 
Stato» sono accusate di «compiere atti che giungono a 
configurare l'esercizio di poteri di iniziativa non previ
sti dalla Costituzione». Dice: «Niente riforme a spizzichi 
e bocconi». Poi chiede un'«intesa nella maggioranza». 
Ecco, allora, il vero obiettivo: Andreotti e Forlani scen-
dino a patti col Psi. «Stupore» del Quirinale. 

PASQUALE CASCILLA 

• i ROMA -C e uno stato di 
nevrosi in giro Vediamo se riu
sciamo a lar diradare un po' di 
questa contusione". Bottino 
Craxi annuncia cosi a un nu
golo di deputati socialisti che il 
I'M si tira dai tanti impacci con 
uno sortita che mira in alto. 
Molto in alto. Addirittura - si 
annuncia - alle -massime cari
che costituzionali-. Il leader 
socialista ha appena riunito la 
segreteria, proprio a Monteci
torio, e, ora, si aggira per il 
transatlantico in attesa che ar
rivi il testo dattiloscritto della 
•dichiarazione- dispensando 
battute a ruota libera, -Certo, è 
un gran minestrone-, sostiene. 
Se la prende pure con il suo 
compagno di partito. Silvano 
Labriola per aver avanzalo al
cune proposte tese a evitare 
queir-ingorgo costituzionale-, 
rilevato da Francesco Cossiga, 
per la sovrapposizione nel '92 
della scadenza del mandato 
del capo dello Slato con la fine 
naturale della legislatura. -E' 
personale di Labriola», taglia 
corto il segretario, perchè -la 
politica non e polenta-. Per 
Craxi -se si deve toccare qual
cosa- negli articoli della Costi
tuzione che nguardano la pre
sidenza della Repubblica -allo
ra bisogna farlo complessiva
mente-. E i suoi bersagli sono 
Cossiga, Nilde lotti, Giovanni 
Spadolini, le -supreme cariche 
dello Slato- alle quali il Psi ad
debita di -compiere atti, anche 
mediante consultazioni trafo
ro, eh* giungono à configurare 

l'esercizio di poten di iniziativa 
non previsti della Costituzio
ne" L'elenco è completo: -Mu
tamenti dei congegni elettora
li, del bicameralismo, dei limiti 
e delle ragioni e del potere di 
scioglimento delle Camere». 
Sono giusto i temi che il capo 
dello Stato ha discusso, nei 
giorni scorsi, con i presidenti 
dei due rami del Parlamen
to-Niente di più», rilevano al 
Quirinale dove si riferisce dello 
•stupore- di Cossiga per una 
critica giudicata -incomprensi
bile», visto che il capo dello 
Stato -non ha avanzato propo
ste di sorta- ma solo indicato 
un -problema oggettivo-. Nes
suna replica da parte di Spa
dolini, perchè - riferiscono i 
suoi collaboratori - -non si ri
conosce- nell'accusa di aver 
compiuto "atti" che non fosse
ro, come per l'avvio della di
scussione sul bicameralismo, 
nel pieno rispetto delle proce
dure parlamentari. Rigoroso ri
serbo da parte di Nilde lotti: 
evidentemente la presidenza 
della Camera non vuole immi
schiarsi con una polemica che 
è politica. 

E' proprio il vertice socialista 
a definire tutte le questioni ri
chiamate -di grande rilevanza 
politica». Per poi avvertire che 
•come tali vanno trattate, per
ciò in primo luogo in sede poli
tica da soggetti muniti di direi-
ta responsabilità politica-. Vale 
a diro tra. l> partiti di governò « 

Bettino Craxi '•• FrjriMisco Cossiga 

da parte del presidente del 
Consiglio. E' lo stesso Craxi a 
renderlo esplicito: -Il governo 
- dice - dia segni di vita». 

E' Giulio Andreotti, allora, il 
vero bersaglio' Il documento 
socialista, in effetti, controbat
te alla tesi, cara al presidente 
del Consiglio, che le questioni 
istituzionali vanno «oltre il go
verno»: «Possono essere risolte 
- si legge - andando oltre i 
conlini della maggioranza, ma 
una maggioranza non esiste se 
su di esse non matura proposi
ti ed orientamenti comuni». Per 
la segreteria del Psi «sta invece 
accadendo il contrario». Possi
bile che Craxi voglia legare le 
sorti anche delle sue proposte 
istituzionali, come quella pre
sidenziale già bocciala da deli-, 
beraziohi della direzione d e 
all'incerto equilibrio di.gover
no? Questa .vwtcfsa contraddi

zione probabilmente nascon
de una condizione di insolle-
renza del Psi per u i vincolo di 
maggioranza che delimita i 
suoi spazi di manovra mentre 
il bisogno di rilorrre s'impone 
sempre più. Non a caso la «di
chiarazione» della segreteria 
socialista mette a l'indice «la 
raccolta di firme per il referen
dum» sui meccanismi elettorali 
che «viene promossa .attraver
so manilestazioni alle quali 
partecipano insierr e esponen
ti di primissimo piìino del par
tito che ha oggi l,i guida del 
governo ed esponenti del mag
gior partito di opposizione», 
cioè De Mita e Cicchetto. Ma si 
addita anche la discussione in 
atto al Senato sul bicamerali-

• smo: «Procede sen::a le neces-
~sarie intese politiche nono-
-«lante'imsolti dissi-nzi di fon
do, su punti di cruciale impor

tanza-. E quest'altro caso chio
ma in causa lo stesso vertice 
de. 

Messo tutto assieme, il Psi 
sentenzia: «Sintomi di disgre
gazione politica si sommano 
cosi con segnali di alterazioni; 
di delicati equilibri istituzionali 
e politici. Questo stato di cose 
accresce la necessità <li un 
chiarimento nella maggioran
za che in ogni caso investe la 
responsabilità politica del go
verno di Ironie al Parlamento-. 
A prima vista sembra qt,.,i.lcoflii 
di più del vertice di magi? oran • 
za che Andreotti ha balJanzo-
samente mandato in i illitta 
Ma non era stalo propria Craxi 
a olfrire una -tregua» < ! meno 
fino ai-mondiali»? Il leac'er so
cialista si deve essere rlci edule 

• se ora dice che le qui stion 
.'.'aperte non sono di quel e che 

-si possonc regolare sui campi 
da gioco». O. più probabilmen
te, non gli è andato giù che An
dreotti ne abbia approfittato 
anche per ridicolizzare l'ipote
si presidenziale e ridurre tutto 
il processo istituzionale alla 
soglia di sbarramento elettora
le del 5%. E Arnaldo Forlani? 
Corre voce che sia stato il se
gretario de a sollecitare la setti
mana scorsa la -tregua- al lea
der socialista per il tempo ne
cessario a calmare le acque-
agitate dalla sinistra dello scu-
docrociaìo Andreotti, insom
ma, avrebl» -tradito» scaval
cando quei patto. Pare che lo 
stesso Craxi se ne sia lamenta
to con Fori ini nel faccia a fac
cia in un angolo di Montecilo-
rioa. E Forlani ha latto poi dif
fondere ura dichiarazione in 
cui accusa la sinistra de e i ri
belli come Mario Segni. Ma Ni
cola Mancino che rinfaccia a 
Craxi l'ini: iativa referendaria 
del Psi sul nucleare e la giusti-
y.'.z. proprio quando era lui pre
sidente del Consiglio. Segni è 
ancora più sbrigativo: -I socia
listi non hanno diritto di la
mentarsi psiche non vi e ac
cordo di maggioranza-. Guido 
Bodrato raccoglie e rilancia la 
slida: «Craxi crea più problemi 
alla maggioranza che non a 
noi della minoranza. In cllelti 
si sta andando avanti con gli 
occhi bendati. Dunque, d'ac
cordo nel lare chiarezza. Ma
gari non lo saremo quando an
dremo a cenfrontarci sul meri
to, ad esempio sul prcsiden-
zialismo». Lina cosa in più dice 
Bodrato: «L na verifica presen
tata cosi potrebbe anche signi
ficare crisi» Può permetterselo 
Craxi, alla vigilia del semestre 
di presidenza italiana della 
Cee? Giulio Di Donato puntua
lizza: -Non saremo noi a toglie
re le castagne dal fuoco». Deb
bono farlo Andreotti e la De. E 
Craxi, dopo aver raccolto T'ac
cordo» del repubblicano Gior
gio La Malia, si ritira ad atten
dere «sotto la tenda».' ' 

Altissimo: discutiamo 
anche di presidenzialismo 
• i ROMA. -Vorrei che la maggioranza si chia
risse le idee, prima di dare singolarmente fiato 
alle trombe. Siccome questo non accade, pen
so che proprio noi liberali, con il Consiglio na
zionale della prossima settimana, lanceremo 
un'iniziativa in proposito. Intanto, osservo che 
non sarebbe male che laici e socialisti discu
tessero assieme sulle ipotesi per poi andare a 
un confronto con la De-, È quanto afferma Re
nato Altissimo, segretario del Pli. E parla di ri
forme, naturalmente. Tema sul quale alterna 
un'apertura alla sinistra de (in materia di refe-
rendum elettorale) ed un'altra al Pdi (su presi
denzialismo e referendum propositivo). A pro
posito dei referendum proprosti da Mario Se

gni e altri. Altissimo alferma che «è una spinta 
che costringe a muovere. Dunque ben venga la 
necessita dt ragionare e di trovare un'intesa su 
un nuovo sistema elettorale-; Quanto all'ele
zione diretta del capo dello Stato dice: «Non 
sono pregiudizialmente contrario, però-voglio 
sottolineare che non si tratterebbe di modifica
re un solo articolo della Costituzione, ma di va
rarne una completamente nuova. E una strada 
molto lunga... A meno che non si scelga la via 
dei referendum propositivi suggeriti anch'essi 
dai socialisti: è un'ipotesi, questa, sulla quale si 
può ragionare. Visto che non mi pare ci sia 
una maggioranza in Parlamento sul tema delle 
riforme". . 

I deputati de: o riforme 
o rischio di elezioni 
M ROMA. «Il necessario compimento della le
gislatura nei suoi lerm ini costituzionali è stret
tamente legato alla definizione di nuovi e più 
avanzati assetti istituzionali, che postulano im
pegni di riforma da p-ecisare innanzitutto nel 
corso di un utile chiarimento tra i partiti della 
coalizione». Insomma: o riforma elettorale 
concordata tra i cinque oppure dritti verso le 
elezioni anticipate. È il convincimento del di
rettivo dei deputa'i democristiani che confer
ma «il proprio impegno per un rapido esame 
della riforma delle legge elettorale degli enti lo
cali (il gruppo ha già avanzato una specifica 
proposta) e per la preparazione e presentazio
ne di una proposti! di legge di riforma elettora

le geniale*. 
Qua rito allo stato del governo, il direttivo dei 

deputati de sottolinea la necessità «di rilancia
re l'azione complessiva dell'esecutivo median-

• te decisioni e scelte coerenti che ne rafforzino 
l'operai rvità, con l'obiettivo di determinare le 

' condizioni politiche e programmatiche, non
ché le scelte istituzionali atte a consentire la 

, positivi conclusione della legislatura». Quanto 
ai sette ni bisognosi di particolari attenzioni da 
parte cM governo, i deputati de indicano «la 
funzionalità dei servizi, con particolare riferi
mento .la giustizia, alla salita, ai trasporti, al 
riordino deliri Partecipazioni statali e alla ne
cessaria manovra di rientro del deficit pubbli
co». 

Il Psdi 
a Pri e Pli: 
«Non dissociatevi 
dal governo» 

I socialdemocratici (nella loto il segretario. Antonio Can
gila) nv té no repubblicani e liberali a non tenere comporta
menti «continuamente d ssocianti- all'interno della maggio
ranza pi;ra il venir meno della -credibilità del governo- In 
una ietterò aperta che compare oggi sull'iAnani/d, indirizza
la a 111 <• Jli. il Psdi. prendendo spunto ddl voto contrario 
espresso da repubblicani e liberali sulla legRe che regola
menta lo sciopero, allciTna che -con il reiterarsi di questi 
comportamenti sarà im|>ossibile tenere in piedi uno Stato 
cred bile, con lutto beneficio degli eversori a qualunque 
"pro'essione di fede" appartengano-. I socialdemocratici in
fine si pra|>ongono comi; esempio, affermando di avere vo
tato a favore di diverse leggi che pure non ritenevano ade
guate 

Fortanii 
alla sinistra de 
«Gargani 
è un po' distratto» 

Replica di Arnaldo Forlani 
alle -accuse» lanciate qual
che giorno la dall'ex capo 
della segreteria politica di 
De Mila. Giuseppe Gargani, 
nel corso di una riunione in-
tema della -sinistra» de, alla 

^ ™ " * ^ ™ " ^ ^ ^ ™ l ^ ^ ^ — segreteria di piazza del Ge
sù. Giirgam aveva denunciato «lo scandalo di una de che 
non discu'e del dopo voto e di una direzione che si tiene 
scnz.i la relazione del segretario». «Dev'essere un po' distrat
to - ha detto il segretario Forlani all'Adnkronos - perchè ab
biamo fallo una direziore importante, dopo il voto del 6 e 7 
maggio, con un esame nolto approfondito dei risultati elet
torali. Anche ieri ne abbiamo parlato, approfonditamente, 
in sede di giunta esecut va. Insomma, non mi pare proprio 
che si posano lare afférmazioni di questo genere-

Granelli 
replica a Bianchi 
sul Forum 
dei cattolici 

-Sbaglia il mio amico Gio
vanni Bianchi - ha detto a 
Binasco il sen. Granelli, pre
sentando un libro sui cattoli
ci popolan nel primo '900 di 
cui ha scntto la prelazione -
quando si lamenta anche di 

^ ^ " " •« " • • ^ • ^ • • ^ • • ^ • — «^ • " nostre critiche costruttive al 
costi'uenlo forum del cattolici democratici, quasi fossero 
ispirale a nostalgia per u.i monopolio di partito mai esistilo e 
da noi sempre rifiutato». «Preoccupa - ha aggiunto il mem
bro della ri irczionc nazionale della de - non il fattoche nella 
società civile siano moli i soggetti politici a conferma di un 
vitale pluralismo che è un antidoto agli eccessi della partito
crazia, m;i la sottovaluta.'.ione dei partiti sia pure da rinnova
re ptofon:lamenle come strumenti insostituibili della lotta 
politica. Non c'è alcuna diffidenza per scelte diverse dalla 
de o per I potesi di più partiti di cattolici democratici che ri
chiedi.-, a i. hi legittimamente le coltiva, di non fermarsi a me
tà strada e on deboli surrogati. Vi sono cattolici democratici, 
oltreché nella de, in altri partiti, anche in quelli della sinistra, 
che opera no con impegno per una coraggiosa riforma della 
politica, nsn limitata al perimetro delle istituzioni, che do-
vrebbero rovare utili contatti, nel nspetto dell'autonomia 
delle diveise esperienze, tra quanti dentro e fuori i partiti so
no impegnati in battaglie di rinnovamento di ampio respi
ro-. 

In Abruzzo 
rispuntano 

monocolori de 

mttM 

E un monocolore De, presie
duto dal sindaco uscente 
Roberto Angelucci, la prima 

primi giunta in un centro impor-
" " tante in Abruzzo, dono il 6 

maggio, la stazione balnea-
, re di Francavilla a mare. A 
Chieti, la giunta sarà ugual

mente tno Tocolore de con sindaco l'uscente Andrea,Burac-
chio, uno iei primi cittadini più giovani in Italia. A Pescara, 
con tutta [ robabilità sindaco sarà il De on. Giuseppe Quieti. 
A L'Aquila, ha buone possibilità di restare in carica il De En
zo Lombardi. Ad Avezzano, sarà possibile formare una giun
ta Dc-Psi. cosi come a Ottona. Un tripartito è possibile a Lan
ciano (Dc-Pri-Psdi) ma le trattative comprendono anche i 
socialisti. A Sulmona la De esige il sindaco, e forse il Psi non 
entrerà in giunta. Fallito i Pineto il tentativo di formare un'al-
leanzii tra De, Pei e Psi, ri prendono le trattative. 

«Faccia a faccia» 
D'AIema-Angius 
domani mattinai 
a Italia Radio 

«Costituente: come, con chi, 
verso dove». Questo è il titolo 
del laccia a faccia fra Massi
mo D'Alema, coordinatore 
della segreteria del Pei, e Ga
vino Angius, della direzione 

' comunista, che si svolgerà 
« • ^ • " • • • ^ • m m m m m m domani mattina alle ore 10 
negli studi di Itntij Radio. Dopo il comitato centrale del Pei e 
a due sommane dall'incontro nazionale di Anccia dei rap
presentanti del «fronte d j l no», il dibattito fra D'Alema e An
gius è il primo confronto in diretta fra un esponente della 
maggioranza del Pei e uno della minoranza. 

GREGORIO PANE 

Ambiente-Lavoro (Cgil) denuncerà Manninb, ministro antireferendum 

Nilde lotti: «Il 3 giugno io voterò» 
Nasce un comitato di astensionisti de 
«Non dirò come la penso, ma state certi che anch'io 
la mattina del 3 giugno, andrò al seggio per espri
mere il mio voto» Cosi Nilde lotti, presidente della 
Camera, si «schiera» contro il partito astensionista. 
Intanto è nato il «comitato antireferendum» della 
Democrazia cristiana cui hanno aderito circa 50 de
putati. Indignate proteste per l'indicazione di non
voto del ministro dell'Agricoltura Mannino. 

ANNA MORELLI 

M ROMA Prima Co&.iga. ora 
Nilde lotti. Entrambi respingo
no ogni tesi -astensionista- e 
dichiarano che voteranno ai 
referendum del 3 e 4 giugno. Il 
presidente della Camera ha 
anche precisalo di ritenere co
munque «necessaria e urgente 
una ngorosa e restrittiva nuova 
legislazione sulla caccia e sui 
pesticidi» e di credere a questo 
fine «assai utile anche lo stru
mento referendario». 

Intanto si è costituito un «co
mitato antireferendum» di 
marca de, cui hanno aderito 
circa 50 deputati, che esorta 
•ad astenersi dal voto, a pre
scindere dal merito dei quesiti 

relerendan. perchè il ricorso a 
continui referendum, sta ridu-
cendo l'Italia ad un seggio per
manentemente aperto-, men
tre l'intero gruppo dcdella Ca
mera sottolinea come -il refe
rendum rispetto a una esigen
za di moderna disciplina rap
presenti una scelta impropria, 
strumentale, non risolutiva e, 
per molti versi inutile ed esa
sperante-. 

Pesanti critiche vengono ri
volte da più parti all'intervento 
pro-astensione del ministro 
dell'Agricoltura, Calogero 
Mannino. L'associazione Am
biente e Lavoro, braccio ecolo
gico della Cgil, se verranno 

confermate le dichiarazioni ri
portate dalla stampa, intende 
sporgere denuncia contro il 
ministro presso la procura del
la Repubblica di Roma, in base 
all'articolo 323 del codice pé
nale. Anche la Cgil ritiene «gra
ve che rispetto a scadenze e 
momenti di partecipazione de
mocratica vengano da alcuni 
rappresentanti del governo in
vili ai cittadini per la non parte
cipazione al volo». Secondo la 
responsabile ambiente della 
segreteria nazionale Cgil, An
na Carli -le istituzioni dovreb
bero garantire il massimodi in
formazione per consentire che 
l'espressione di voto secondo 
libertà di coscienza possa ba
sarsi sui più alti livelli possibili 
di conoscenza e quindi di con-
sapevolezza-. Anche per Fran
co Bassanini, deputato della 
Sinistra Indipendente e docen
te di diritto costituzionale -è 
inammissibile l'appello di 
Mannino», mentre giusto e cor
retto Bassanini considera il 
comportamento dì Cossiga e 
Nilde lotti che -danno un pre
ciso segnale contro l'astensio

nismo-. -Se ì referendum fallis
sero • conclude Bassanini • ver
rebbero di nuovo surclassate 
dagli interessi forti dei produt
tori di pesticidi, dei fabbricanti 
di armi e munizioni, delle as
sociazioni venatorie, le buone 
ragioni del difensori della na
tura e della salute dei cittadi
ni-. ' • • • 

Contro la strategia del -non 
voto» interviene anche la Lipu 
(Lega italiana protezione uc
celli) che la appello agli elet
tori perchè non appoggino i 
cacciatori che invitano a diser
tare le urne. Un -non voto- • di
ce la bpu • è un voto dato a fa
vore di 1.500.000 doppiette, 
che ogni anno abbattono non 
meno di 150 milioni di animali 
tra cui molte specie protette. E 
contro la Coldirelti, anch'essa 
schierata per l'astensione, ieri i 
Verdi e gli ambientalisti hanno 
organizzato un sit-in di prote
sta. -La Coldiretti ostacola i re
ferendum • ha sostenuto la Le
ga Ambiente • perchè attraver
so la Federconsorzi controlla il 
60% della Siapa, società che 
detiene da sola circa il 151 del 

mercato italiano dei pesticidi-. 
La Confagricollura invece, dà 
come indicazione di voto un 
«si- per abrogare l'articolo 842 
del codice civile e due «no»: sul 
quesito sui fitofarmaci e sulla 
cancellazione dell.) egge 986 
che disciplina l'attivila venato
ria. Identica la posizione del-
l'Anga (AssociaziDne nazio
nale giovani agrico te ri ;. 

Proseguono intanto le pole
miche Ira Arci-caccia e Arci 
nazionale. L'associazione dei 
cacciatori nel nterere l'asten
sione dal voto -la posizione 
più scria e responsabile-, giu
dica «stupefacente e grave la 
decisione dell'esecutivo del Psi 
sulle indicazioni di voto». Il 
presidente dell'Arci, Rasimelli, 
invece ricorda che '.] posizio
ne assunta a proposito dei re
ferendum non der vj da -un'i
niziativa personale ». ma per i 
pesticidi da -voto unanime- al 
congresso di Perugia di'11'89 e, 
per la caccia, la decisione di 
aderire al comitato promotore 
del referendum venne assunta 
dalla presidenza nazionale il 
23 febbraio dell'89 

Il dissenso di 32 deputati Pei. Replica la Fgci 

Occhetto: tre sì ai referendum 
senza nessuna ambiguità 
Tre «sì» ai referendu ni del 3 e 4 giugno. Questa l'indi
cazione del Pei pei le prossime consultazioni su 
caccia e pesticidi. Il segretario comunista Occhetto, 
sgombra il campo da ogni possibile equivoco. Ap
pelli per la partecipazione al voto dalla segreteria 
regionale Emilia-Romagna e dal comitato regionale 
abruzzese. 32 deputati pei in un documento invita
no all'astensionismo, 

• • ROMA. Il segretari li del 
Pei, Achille Occhetto, rvA cor
so di un incontro con alcuni 
rappresentanti delle a w x ia
sioni ambientaliste, ha ribadi
to l'orientamento del Comitato 
centrale comunista favorevole 
•alla più ampia partecipa rione 
al volo referendario e al l'abro
gazione delle leggi esistenti in 
materia di caccia e p«iicidi 
per nuove leggi di autentica ri
forma». Il segretario del I*:i ha 
smentito cosi ogni suggestione 
astensionistica o di disimpe
gno. 

Appelli per la parteci pulsio
ne al voto degli elettori tengo
no anche dalla segreteria re
gionale comunista dell'Emilia 
Romagna e dal comitato regio
nale abruzzese. «In dis^ ustio

ne ci sono grandi interessi eco
nomici - si legge nell'appello 
pei deH'Emilia Romagna -co
me ad esempio quelli dell'in
dustria chimica e della Feder-
consorzi, che non a caso si op
pongono al referendum sui pe
sticidi, mentre il voto permette 
ad ogni cittadino di contare e 
di far valere la difesa della sa
lute e dell'ambiente». La segre
teria regionale considera di 
grande rilevanza il referendum 
sui pesticidi perchè -se vince
ranno l'si' verrà aperta la stra
da della riconversione ecologi
ca dell'economia e della dra
stica riduzione della chimica 
in agncoltu-a. E questo sarà 
importante anche per il risana
mento del F'o, dell'Adriatico e 

delle art* a rischio ambienta
le». Anche il comitato regiona
le pei abruzzese invita ad 
esprimne un -si» su tutte •; tre 
le schede. L'appello, che >i ri
volge alla coscienza civile e 
democratica degli elettoli, è 
seguito da molte firme illustri. 

Diversamente dalla stra
grande mas'.gioranza dei co
munisti si esprimono 32 depu
tati del pci che in un documen
to, invitano gì elettori ad aste
nersi sci due referendum con
tro la ciiccii), rifiutando 1? ri
spettive schede al seggio. 
Questa (orna di astensone 
viene suggerita -per evitare di 
penalizzare anche il referen
dum sui pesticidi» per il qjale 
invece, i 32 chiedono di e.pri-
mersi con un «si». Un «con-
troappc-l'o» è stato immed ata-
mcnte Mtttoscritto da 32 giova
ni e ragazze iscritti alla Fgci, 
appartenenti a diverse regioni 
italiane e di età diversa, i e uah 
chiedono ai cittadini e in parti
colare ai giovani di partecipare 
in masse il 3 giugno al volo sui 
referend-im •: di espnmersi 
con un -si- -per abrogare leggi 
ingiuste, inadeguate e che 

compromettono la vita di molti 
essen viventi e la salute dei cit
tadini». La Fgci ha inviato an
che una lettera aperta all'Arci-
caccia per contestare nel meri
to e nel metodo la posizione 
assunta dall'associazione ve
natoria. -Non condividiamo - si 
legge nell'appello - e respin
giamo le ragioni dell'Arci-cac-
cia nel lare campagna asten
sionista. Innanzitutto perchè 
non riteniamo l'astensione 
uno strumento democratico e 
in secondo luogo perchè una 
non partecipazione al voto o 
una sconfitta dei referendum 
renderebbe più dilficile una 
seria riforma ». I giovani comu
nisti invitano l'organizzazione 
«ad affermare un'idea della 
caccia compatibile con l'am
biente che possa rimotivare 
tanti giovani verso un'attività 
che oggi ha perso la sua fun
zione originaria, a lanciare 
una campagna contro il brac
conaggio e contro l'uccellagio
ne al line di isolare chi esercita 
queste attività illecite, che so
no controproducenti anche 
per il cacciatore che rispetta 
l'ambiente e le leggi». CiA.Mo. 

l'Unità 
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